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DECISIONE N.860 
ORDINE DEL GIORNO DELLA RIUNIONE 

SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI NEL QUADRO 
DELLA DIMENSIONE UMANA DEL 2008 

 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 richiamando la Decisione N.476 (PC.DEC/476) del 23 maggio 2002 sulle modalità 
per le riunioni OSCE sulle questioni relative alla dimensione umana, 
 
 richiamando inoltre le disposizioni contenute nel Capitolo I e nel Capitolo VI 
paragrafo (9) del Documento di Helsinki del 1992, 
 
 richiamando altresì la Decisione N.841 (PC.DEC/841) del 13 marzo 2008 sulle date 
della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione umana (HDIM) e la 
Decisione N.842 (PC.DEC/842) del 13 marzo 2008 sui temi per la seconda parte dell’HDIM 
del 2008, 
 
 decide di adottare l’ordine del giorno della Riunione sull’attuazione degli impegni nel 
quadro della dimensione umana del 2008 come stabilito nell’annesso.
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ORDINE DEL GIORNO 
DELLA RIUNIONE SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

NEL QUADRO DELLA DIMENSIONE UMANA DEL 2008 
 

Varsavia, 29 settembre – 10 ottobre 2008 
 
 
Lunedì 29 settembre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione plenaria di apertura 
 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 1: Stato di diritto (parte I), incluso: 
 

— trasparenza legislativa; 
— indipendenza della magistratura; 
— diritto ad un equo processo; 
— seguiti del Seminario nel quadro della 

dimensione umana sulla giustizia costituzionale, 
tenuto il 14–16 maggio 2008. 

 
 
Martedì 30 settembre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 2: Libertà fondamentali (parte I), 

incluso: 
 

— allocuzione del Rappresentante OSCE per la 
libertà dei mezzi di informazione; 

— libertà di espressione, libertà dei media e 
dell’informazione. 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 3: Libertà fondamentali (parte II), 

incluso: 
 

— libertà di riunione e di associazione; 
— libera circolazione; 
— istituzioni nazionali per i diritti dell’uomo e 

ruolo della società civile nella tutela dei diritti 
dell’uomo. 
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Mercoledì 1 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00  Sessione di lavoro 4: Stato di diritto (parte II), incluso: 
 

— scambio di pareri sulla questione dell’abolizione 
della pena capitale; 

— prevenzione della tortura; 
— tutela dei diritti dell’uomo e lotta al terrorismo. 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 5: Tolleranza e non discriminazione 

(parte I), incluso: 
 

— allocuzione dell’Alto Commissario OSCE per le 
minoranze nazionali; 

— minoranze nazionali; 
— prevenzione di manifestazioni di nazionalismo, 

aggressivo, razzismo e sciovinismo; 
— seguiti della Riunione supplementare nel quadro 

della dimensione umana del 29–30 maggio 2008 
sul ruolo delle istituzioni nazionali contro la 
discriminazione nella lotta al razzismo e alla 
xenofobia con particolare attenzione alle 
persone appartenenti a minoranze nazionali e ai 
migranti. 

 
 
Giovedì 2 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 6: Tolleranza e non discriminazione 

(parte I), incluso: 
 

— attuazione del Piano di azione dell’OSCE sulle 
questioni inerenti i Rom e i Sinti; 

— seguiti della Riunione supplementare nel quadro 
della dimensione umana su politiche sostenibili 
per l’integrazione dei Rom e dei Sinti, tenuta il 
10–11 luglio 2008. 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 7: Tolleranza e non discriminazione 

(parte I), incluso: 
 

— pari opportunità per donne e uomini; 
— attuazione del Piano di azione dell’OSCE per la 

promozione dell’uguaglianza di genere; 
— prevenzione della violenza contro le donne. 
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Venerdì 3 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 8 (tema specificatamente prescelto): 

Educazione e sensibilizzazione nella promozione dei 
diritti dell’uomo 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00  Sessione di lavoro 9 (tema specificatamente prescelto): 

Educazione e sensibilizzazione nella promozione dei 
diritti dell’uomo (continuazione) 

 
 
Lunedì 6 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 10: Tolleranza e non discriminazione 

(parte II) (continuazione): 
 

Esame dell’attuazione degli impegni, promozione del 
rispetto e della comprensione reciproci e crimini ispirati 
dall’odio: 

 
— lotta al razzismo, alla xenofobia e alla 

discriminazione, con particolare attenzione 
anche all’intolleranza e alla discriminazione 
contro i cristiani e i membri di altre religioni; 

— lotta all’antisemitismo; 
— lotta all’intolleranza e alla discriminazione 

contro i musulmani. 
 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 11: Questioni umanitarie e altri 

impegni, incluso: 
 

— lavoratori migranti, integrazione dei migranti 
legali; 

— rifugiati e sfollati; 
— trattamento riservato ai cittadini di altri Stati 

partecipanti. 
 
 
Martedì 7 ottobre2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 12 (tema specificatamente prescelto): 

Libertà di religione o di credo 
 
13.00 – 15.00 Pausa 
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15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 13: (tema specificatamente 

prescelto): Libertà di religione o di credo 
(continuazione) 

 
 
Mercoledì 8 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 14 (tema specificatamente prescelto): 

Attenzione sull’individuazione, l’assistenza e l’accesso 
alla giustizia delle vittime di tratta 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 15: (tema specificatamente 

prescelto): Attenzione sull’individuazione, l’assistenza 
e l’accesso alla giustizia delle vittime di tratta 
(continuazione)  

 
 
Giovedì 9 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 16: Discussione sulle attività nel 

quadro della dimensione umana (con particolare 
riguardo ai progetti), incluso: 

 
— presentazione delle attività dell’ODIHR e di altre 

istituzioni e operazioni sul terreno dell’OSCE 
volte ad attuare le priorità e i compiti contenuti 
nelle decisioni e in altri documenti OSCE. 

 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 17: Istituzioni democratiche, incluso: 
 

— elezioni democratiche; 
— democrazia a livello nazionale, regionale e 

locale; 
— cittadinanza e diritti politici. 

 
 
Venerdì 10 ottobre 2008 
 
10.00 – 13.00 Chiusura della sessione plenaria allargata 

(partecipazione estesa ai direttori responsabili dei diritti 
umani, agli ambasciatori dell’OSCE e ai capi delle 
istituzioni OSCE) 

 
— varie e eventuali; 
— chiusura. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1 (A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER LA 
SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione del Turkmenistan: 
 
 “In riferimento alla decisione adottata sull’ordine del giorno della Riunione 
sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione umana dell’OSCE del 2008, 
desideriamo rendere la seguente dichiarazione interpretativa. 
 
 La delegazione del Turkmenistan si è associata al consenso su tale decisione nella 
ferma convinzione che la Presidenza, l’ODIHR e gli Stati partecipanti continueranno a 
ricercare una soluzione specifica alle nostre specifiche preoccupazioni. 
 
 La delegazione del Turkmenistan prende atto del fatto che i difensori dei diritti umani 
svolgono un ruolo importante nell’attività di questa Organizzazione e che il dialogo fra gli 
Stati partecipanti e la società civile rappresenta un importante aspetto dell’attuazione degli 
impegni OSCE. 
 
 La delegazione del Turkmenistan nutre profonde preoccupazioni in merito al fatto che 
le carenze nel processo di registrazione, la mancanza di criteri univoci e l’incapacità di 
trattare problemi ben definiti hanno compromesso la fiducia nelle riunioni sull’attuazione 
degli impegni nel quadro della dimensione umana. 
 
 Negli ultimi cinque anni una serie di persone che nel novembre 2002 hanno 
commesso atti terroristici in Turkmenistan e che sono state condannate dalla Corte suprema 
del Turkmenistan hanno potuto partecipare a diverse riunioni sull’attuazione degli impegni 
nel quadro della dimensione umana sotto la copertura di alcune ONG da essi in seguito create 
al fine di occultare il loro passato e sottrarsi alla pena. E ciò è accaduto nonostante il fatto che 
queste persone rispondano esattamente all’unico criterio di esclusione di ONG e di persone 
da eventi OSCE, contemplato nel Documento di Helsinki del 1992, in cui si sancisce che 
persone o organizzazioni che commettono o approvano atti di terrorismo o di violenza non 
possono essere invitati a partecipare a eventi OSCE. 
 
 La delegazione del Turkmenistan ha fornito costantemente le informazioni necessarie 
sui reati commessi da queste persone e ha protestato contro la loro partecipazione a eventi 
OSCE. Con nostro grande disappunto, la questione ha ricevuto la debita attenzione solo dopo 
che la nostra delegazione ha adottato talune misure. 
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 La delegazione del Turkmenistan seguirà da vicino l’imminente riunione di Varsavia 
e se queste persone dovessero ripresentarsi la delegazione del Turkmenistan si riserva il 
diritto di adottare tutte le misure necessarie per evitare che criminali partecipino ai nostri 
eventi, incluso il diritto di unirsi al consenso sulle nostre future riunioni HDIM. 
 
 Nell’ultimo periodo, numerosi Stati partecipanti hanno chiesto di disporre di un 
maggiore lasso di tempo per affrontare tale questione e per trovare una soluzione accettabile a 
tale situazione. Il Governo del Turkmenistan concorda con tale richiesta in uno spirito di 
cooperazione e invita a utilizzare tale lasso di tempo per affrontare la questione seriamente, 
poiché la prossima volta potrebbero mancare non solo la considerazione e la soluzione delle 
nostre preoccupazioni specifiche ma anche il consenso e, ancora più importante, la buona 
volontà e la cooperazione. 
 
 Per il Turkmenistan la cooperazione con l’OSCE è importante e ci adopereremo in 
ogni modo per evitare che criminali compromettano tale cooperazione. 
 
 Abbiamo udito l’appello della Presidenza e degli Stati partecipanti e confidiamo ora 
che la Presidenza e gli Stati partecipanti saranno disposti a udire il nostro appello. 
 
 Chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e acclusa 
in annesso al giornale della seduta odierna”. 


